UNA BRAVATA:
Io e tutta la mia famiglia eravamo

andati a fare una vacanza in Toscana, in una

fattoria. C’erano conigli e soprattutto le galline.

Il proprietario si chiamava Paolo, era pensionato,

portava sempre un berretto rosso e verde e portava

gli occhiali tondi. Un giorno io e mio fratello

non sapevamo che fare, dopo una giornata al parco

giochi e delle partite a calcetto, siamo andati in

cerca di bastoni sottili a forma di frusta.

Paolo il proprietario, aveva lasciato il recinto delle galline

aperto e io, non trovando qualcosa di sbagliato nell’azione

(avevo 7 anni) ho chiamato mio fratello e siamo

entrati con i bastoni sottili a frustare le povere galline

che correvano spaventate a destra e a manca.

Intanto mia sorella era arrivata e ci diceva di uscire [s]

subito, noi la ignorammo. Ad un certo punto in

lontananza, si è intravisto un cappellino rosso e verde

e l’indice della mano sinistra che segnava di non

farlo. Io e mio fratello ci siamo guardati in faccia,

abbiamo lasciato i bastoni e siamo scappati

lasciando mia sorella nel recinto, che poi ha

spiegato a Paolo che eravamo stati noi.

Certo, questa non è la mia unica bravata, ne ho fatte

tante (come ogni persona), questa bravata è stata quella

che mi è passata per prima nella testa.

Mi ha insegnato a non entrare più nei recinti a

frustare le galline.

Ma chissà, se un giorno non riaccadrà.
